
Il sentire comune europeo per una mentalità priva di Mafia 

Le diverse organizzazioni criminali in Italia, denominati con la parola generica MAFIA, sono 

frutto di un’ideologia e di una subcultura regionale. Giovanni Falcone diceva che il 

condizionamento dell’ambiente regionale, l’atmosfera culturale e subculturale in cui la 

popolazione vive la loro quotidianità hanno grande rilevanza nei delitti mafiosi.  

Dunque, possiamo affermare che la Mafia usa le tradizioni culturali, gli usi e le strutture 

regionali della gente comune per trovare il necessario appoggio tra i cittadini al fine di mantenere 

il proprio potere. Da una parte possiamo costatare una globalizzazione dei delitti mafiosi, 

dall’altra parte la Mafia rimane sempre un fenomeno chiuso in sé, priva di un sentire comune 

europeo.   

Un’Europa senza confini è già per molti una realtà: si viaggia senza controlli di frontiera, si 

fanno affari in tutta Europa, si studia e si lavora praticamente dove si vuole. Eppure l’orizzonte 

culturale resta per i più un orizzonte nazionale o regionale. Perché l’Europa unita, sino ad oggi, 

non è risuscita a cambiare qualche cosa di significante a livello culturale nei confronti della 

presenza mafiosa? 

Manca un sentire comune, un’opinione pubblica europea che permetterebbe alla gente sul 

posto di allagare i loro orizzonti culturali. Per renderla possibile serve una piattaforma di 

scambio europeo che finora è mancata. Tale luogo virtuale è stato proposto sì dalla televisione 

pubblica in Germania sin dagli anni Cinquanta, in Italia invece dai Sessanta, ma tuttavia si 

arresta a livello nazionale. La televisione pubblica si pone al centro della vita familiare come un 

mezzo culturale. Attraverso la televisione le notizie vengono trasmesse al grande pubblico in 

modo comprensibile e trovano diffusione presso la popolazione.  

Immaginare l’impossibile è ora possibile grazie alla combinazione della televisione con i nuovi 

media. In fin dei conti, questo collegamento crea una piattaforma internazionale vitale per 

l’Europa, il cui sviluppo è iniziato appena negli ultimi anni. Sono le conquiste più recenti in 

materia di hardware e software che permettono di superare ostacoli sociali, culturali e linguistici. 

Nuovi formati, apparecchi finali e programmi come le app e i podcast rivoluzionano il settore del 

divertimento e dell’informazione. 



Il futuro dell’Europa non dipende esclusivamente dai paracadute a tutela dell’euro e la Mafia non 

si combatte solo con i carabinieri.  Compito dell’Europa non è solo salvare l’euro, bensì 

guadagnarsi anche il consenso del popolo europeo per un Europa priva di Mafia. Finora noi 

europei ci siamo goduti soltanto i vantaggi dati dalla libertà di circolazione e dalla moneta unica. 

Ma ora occorre sforzarsi per creare un sentire comune europeo. Adesso che siamo alle soglie di 

un’Unione politica europea, è necessario non solo pensare l’impossibile, ma anche metterlo in 

atto: liberare l’Europa dalla Mafia attraverso un sentire comune europeo! 

 


